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Intonaci e stucchi 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Corpo d'Opera: 01 

 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
° 01.02 ELEMENTI LIGNEI 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle 
sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT À TECNOLOGICA: 

° 01.01.01 Intonaci e stucchi 
° 01.01.02 Dipinti murali 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai 
fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (calce 
idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 
aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il 
primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 
contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrit à delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidit à, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

01.01.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A04 Distacco 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 

RESTAURO ESTERNO DELLA CHIESA DEL SANTISSIMO 
NOME DI GESU’ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A07 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti 
di esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
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Dipinti murali 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 

 
Gli apparati decorativi dipinti sono eseguiti con tecnica a secco coN pitture a base di calce e pigmenti naturali. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrit à delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

01.01.02. A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.01.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.02.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Erosione superficiale; 6) 
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Fessurazioni; 7) Macchie e graffiti; 8) Mancanza; 9) Penetrazione di umidità; 10) Polverizzazione; 11) Rigonfiamento. 
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Porte e finestre in legno 

                ELEMENTI  LIGNEI 
Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

 
 
 

 
 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT À TECNOLOGICA:  

° 01.02.01 Porte e finestre in legno 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In particolare fare attenzione a fenomeni di degrado come: 
- le fessurazioni trasversali in mezzeria; 
- fessurazioni trasversali in corrispondenza degli appoggi; 
- fessurazioni longitudinali; 
- fenomeni di putrescenza del legno o di attacchi di parassiti del legno che vadano ad indebolire la struttura. 

 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pellicole pittoriche attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

01.02.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla perdita 
delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.02.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.02.01.A06 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.01.A07 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.02.01.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

ELEMENTI LIGNEI  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.01.A09 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.02.01.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Penetrazione di umidità. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Corpo d'Opera: 01 

 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
° 01.02 ELEMENTI LIGNEI 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle 
sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 
 

01.01.R01 Conservazione dell'identità storica 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i segni 
storici del manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 

01.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per 
i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
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Intonaci e stucchi 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti 
dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.01. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di 
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilit à e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT À TECNOLOGICA:  

° 01.01.01 Intonaci e stucchi 
° 01.01.02 Dipinti murali 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai 
fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (calce 
idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 
aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il 
primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 
contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

 

01.01.01. A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A07 Esfoliazione 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 
mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
• Ditte specializzate: Restauratore. 

01.01.01. I02 Integrazione delle parti più soggette ad usura 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o 
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
• Ditte specializzate: Restauratore. 

 
  



Manuale di Manutenzione Pag. 11  

Dipinti murali 

INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 

 

Gli apparati decorativi dipinti sono eseguiti con tecnica a secco con pitture a base di calce e pigmenti naturali. 
 
 

01.01.02. A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.01.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.02.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.02.I01 Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalit à di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
• Ditte specializzate: Restauratore. 

01.01.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Restauratore. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 
Unità Tecnologica: 01.02 

 
 
 
 

01.03. R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilit à 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e 
la sua elasticità. 

Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello 
degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilit à 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza 
dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e 
costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di 
esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi pi ù approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à. 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilit à elevata. 

01.02.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 

ELEMENTI LIGNEI 
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Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per 
i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
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Porte e finestre in legno 
 

         ELEMENTI  LIGNEI 
Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT À TECNOLOGICA:  

° 01.02.01 Porte e finestre in legno 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 
 

01.02.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla perdita 
delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.02.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.02.01.A06 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.01.A07 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.02.01.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A09 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.02.01.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti pi ù superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.02.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidit à, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Fessurazioni; 6) Macchie; 7) 

Muffa; 8) Penetrazione di umidità; 9) Perdita di materiale. 
• Ditte specializzate: Architetto, Restauratore, Ingegnere strutturista, Falegname. 

 

01.02.01.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura mediante 
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opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti ammalorate della 
trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in vetroresina; Pulizia delle 
parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, ed 
inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con caratteristiche specifiche al tipo di 
intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di 
resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.02.01.I02 Consolidamento strutture lignee 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene generalmente 
secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre 
d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; Esecuzione nell'estradosso della 
trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di 
acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, 
mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 
essiccati. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.02.01.I03 Ripristino protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa 
sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore, Restauratore. 

01.02.01.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli 
tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento è in 
legno). 
• Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore, Falegname. 

01.02.01.I05 Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalit à di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
• Ditte specializzate: Restauratore. 

01.02.01.I06 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari, Restauratore. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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01.01 - INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 

01 –  CHIESA DEL GESU’ 

01.02 - PAVIMENTAZIONI 

01 –  CHIESA DEL GESU’ 

Classe Requisiti: 

 
 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI   

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
Classe Requisiti: 

 
 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 ELEMENTI LIGNEI   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il   

 parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto   

 carico e la sua elasticità.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica 

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Classe Requisiti: 

 
 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 PAVIMENTAZIONI   

01.02.R02 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

  

 
Classe Requisiti: 

Integrazione della cultura materiale 

Di stabilità 

Di salvaguardia dell'ambiente 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 3  

01.01 - INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 

01 –  CHIESA DEL GESU’ 
 

01.04 – ELEMENTI LIGNEI 
LIGNEO E PORTONE 

01.03 – ELEMENTI LIGNEI  

01 –  CHIESA DEL GESU’ 
 

01.01 - INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI 

01 - 01 –  CHIESA DEL GESU’ 
 

 
 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI   

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e   
 mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi   

 chimici.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 ELEMENTI LIGNEI   

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,   
 vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di   

 prestazioni.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

Classe Requisiti: 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 ELEMENTI LIGNEI   

01.02.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

  

 

Classe Requisiti: 

 
 

Visivi 

Utilizzo razionale delle risorse 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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01.02 - PAVIMENTAZIONI 

01.03 – ELEMENTI LIGNEI  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 INTONACI - STUCCHI - DIPINTI MURALI   

01.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità 
storoca del manufatto 

 

 

 

  

01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 PAVIMENTAZIONI   

01.02.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica    

 Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità 
storica del manufatto 

   

     

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  Controllo ogni anno 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 ELEMENTI LIGNEI   

01.02.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di   

 difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o   
 comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la   

 lettura formale.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 



 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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01.02 – ELEMENTI LIGNEI 
ORTONE 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Intonaci e stucchi   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni anno 

01.01.02 Dipinti murali   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni anno 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Elementi vari di arredo ligneo   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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01.02 – ELEMENTI LIGNEI 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Intonaci e stucchi  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni 
di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

quando occorre 

01.01.01.I02 Intervento: Integrazione delle parti più soggette ad usura 

Integrazione delle parti pi ù soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree pi ù degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici. 

quando occorre 

01.01.02 Dipinti murali  

01.01.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalit à di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

quando occorre 

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti 
geometrici-cromatici delle superfici. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

quando occorre 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Arredi vari lignei presenti nell’aula  

01.02.01.I01 Intervento: Consolidamento strutturale travi quando occorre 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 

Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: 
Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in 
corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti ammalorate della trave in legno; Verifica 
dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 
vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante 
rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno 
con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, 
ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica 
con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di 
dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a 
base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.02.01.I02 Intervento: Consolidamento strutture lignee 

Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle 
caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle 
sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre d'acciaio o 
vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 
Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in 
opera di una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina 
nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente 
con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa 
sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina 
epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

quando occorre 
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01.02.01.I03 Intervento: Ripristino protezione 

Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 

quando occorre 

01.02.01.I04 Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. 
Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e 
nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento 

 
 
 

è in legno). 

quando occorre 

01.02.01.I05 Intervento: Ritinteggiatura coloritura 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalit à di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

quando occorre 

01.02.01.I06 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

quando occorre 

 


